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Ricerca Notizie dal mondo delta ricerca

Il dispositivo robotico sviluppato dalla scuola politecnica di Losanna (EPFL) è in grado di
rilevare un'elevata sensibilité alle allucinazioni. Foto: Alain Herzog

Sülle tracce delle
allucinazioni
Ricercatori della scuola politecnica di Losanna hanno
sviluppato un test e dispositivo per valutare le allucinazioni
nella malattia di Parkinson.

La malattia di Parkinson è tradizional-
mente definita come un disturbo del mo-
vimento, caratterizzato da tremore, rigidité

e lentezza dei movimenti. Ma ci sono
molti altri sintomi. Per esempio, il 40-60%
dei parkinsonian! riferisce anche allucina-

Dr. Fosco Bernasconi con il dispositivo
robotico usato per indurre le allucinazioni
di presenza nelle persone con la malattia di
Parkinson.

zioni, tra queste ci sono le allucinazioni di

presenza (la sensazione che qualcuno sia

présente, quando nessuno è effettivamente

présente) e allucinazioni visive (vedere

persone, animali, oggetti non presenti).
Nonostante la loro importanza, le

allucinazioni rimangono sotto diagnosticate per
diverse ragioni: la mancanza di strumenti

rigorosi e quantitativi per la loro diagnosi,

l'incapacité di clinici non specializzati di

fare anamnesi dettagliate delle allucinazioni,

e la riluttanza da parte dei
parkinsonian di riportare le allucinazioni per

paura di essere stigmatizzati.
J. R. di Ginevra è affetto da Parkinson

e spesso percepisce sensazioni strane, ca-

ratterizzate dalla sensazione di essere ac-

compagnato da una o più persone, posizio-

nate dietro di lui oppure al suo franco. J. R.

non è mai stato turbato da queste
allucinazioni: «Li chiamo i miei angeli custodi»,

dice. «Non mi fanno alcun male. Mi se-

guono ovunque. In un certo senso è rassi-

curante, perché non sono solo.»

In collaborazione con diversi ospedali
della Svizzera occidentale e di Barcellona,
ricercatori della scuola politecnica di
Losanna (EPFL) hanno sviluppato un nuovo
metodo, basato sulla robotica, per valutare
le allucinazioni di presenza nei parkinso-
niani, tra cui J. R. I risultati sono stati pub-
blicati su Science Translational Medicine
a maggio 2021 (https://stm.sciencemag.
org/content/13/591/eabc8362).

II gruppo di ricercatori ha stabilito che

il loro test robotico è uno strumento appropriate

per indurre e misurare le allucinazioni

di presenza in parkinsoniani in con-
dizioni sicure e controllate, come quelle
dell'ambiente ospedaliero. Inoltre, i risultati

dimostrano che i parkinsoniani che sof-
frono di allucinazioni di presenza hanno
una maggiore sensibilité al test robotico ri-
spetto a quelli senza precedenti allucinazioni.

Questi risultati suggeriscono che il
test robotico potrebbe essere in grado di
rilevare un'elevata sensibilité alle allucinazioni

ancora prima che esse si manifestino
a livello patologico. Nella seconda parte
dello studio, i ricercatori hanno identifi-
cato le regioni cerebrali associate alle
allucinazioni di presenza e hanno mostrato
che i parkinsoniani con preesistenti
allucinazioni di presenza presentano un'altera-
zione in queste specifiche regioni cerebrali.

I ricercatori dell'EPFL stanno attual-
mente testando il loro dispositivo e il loro
approccio in uno studio più ampio e mul-
ticentrico in Svizzera e in Spagna per valutare

il suo Potenziale come nuovo biomar-
catore per un rilevamento precoce, sicuro
e controllato delle allucinazioni. Inoltre,
hanno anche sviluppato uno studio online,
anonimo e sicuro (https://alp-phd-soc-
num-5.epfl.ch/), per rilevare meglio le
allucinazioni nella malattia di Parkinson.

Prof. Dr. med. OlafBlanke, Dr. Fosco Bernasconi

Per ulteriori informazioni sui
test robotici e online:
Dr Jevita Potheegadoo
jevita.potheegadoo@epfl.ch
021 693 95 68.
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Il sonno irrequieto provoca sonnolenza diurna e riduce quindi la qualité di vita, anche dei congiunti.

Molti parkinsonian soffrono di disturbi del
sonno. Ora esistono nuove linee guida con
raccomandazioni al riguardo.

L'insonnia si puô declinare in vari modi:
difficulté ad addormentarsi, a dormire senza

interruzioni o a non svegliarsi prima del
dovuto. Ci sono poi altri disturbi quali l'i-
personnia (sonnolenza eccessiva), le
difficulté di respirazione nel sonno, i problemi
del ritmo circadiano o ancora la sindrome
delle gambe senza riposo. Si tratta di
problemi frequenti sia in caso di Parkinson

idiopatico, sia in alcune forme atipiche
come l'atrofia multisistemica (MSA) o la

paralisi sopranucleare progressiva (PSP).

Quando questi problemi diventano cro-
nici, la qualité di vita delle persone inte-
ressate - ma spesso anche quella dei
congiunti - ne risente.

Un questionario standardizzato
permette ai medici di determinare se sussiste

dawero un disturbo d'insonnia. Prima di
prescrivere un trattamento mirato è infatti
necessario escludere problemi di altro tipo.
Occorre inoltre controllare e ottimizzare la

terapia farmacologica contro il Parkinson.
Nelle sue linee guida sulFinsonnia in

caso di malattie neurologiche, la Société
tedesca di neurologia (DGN) elenca i trat-
tamenti disponibili contro i disturbi del

sonno di cui possono essere affette le
persone con Parkinson o altre malattie
neurodegenerative. «Poiché mancano studi
controllati di una certa ampiezza, non ab-

biamo dati sufficienti sull'insonnia in caso

di Parkinson», ha spiegato la Prof. Dr. med.

Svenja Happe alla giornata informativa
annuale délia DGN che si è tenuta a ottobre.

Si raccomanda tuttavia di abbinare ai

mezzi farmacologici misure di altro genere.
Fra le terapie non farmacologiche con ef-

fetti comprovati ci sono l'attivité fisica, la

terapia délia luce e la terapia cognitivo-
comportamentale relativa all'igiene del
SOnno. Dr. phil. EvaRobmann

Fonti: Insomnie beim Parkinsonsyndrom, Leading
Opinions Neurologie & Psychiatrie, 1.5.2021; Mayer,
G. et ai, Insomnie bei neurologischen Erkrankungen,
S2k-Leitlinie, 2020.

Consigli per
dormire meglio

-> Praticare attività fisica durante il

giorno lad es. camminare, ballare,

tai chi)

-> Ottimizzare l'igiene del sonno (cori-

carsi e alzarsi sempre circa alio

stesso orario, arieggiare la stanza

prima di andare a dormire, ecc.)

Terapia della luce per 30-90 minuti a

un'intensità tra i 1000 e i 7500 lux

-> Terapia cognitivo-comportamentale
(incentrata sulla propria percezione

e sui cambiamenti cognitivi, ossia

sui processi mentali)

-> Farmaci: passaggio ad agonisti

dopaminergici ad azione protratta,
somministrazione transdermica o

preparati di levodopa a lento rila-
scio (per contrastare l'acinesia not-

turna, ossia la riduzione delle capacité

motorie]

Fonte: Linee guida «S2k» della DGN

sut trattamento dell'insonnia

Foto: Keystone

Ä Ricerca in Breve

Discinesie: test in corso
con il Dipraglurant
È in corso la fase tre dello studio cli-
nico di un nuovo farmaco contro i
disturbi del movimento. I risultati dei
primi test con il Dipraglurant sono
promettenti.

Oggi la levodopa è il farmaco più
efficace per contrastare i sintomi motori del
Parkinson. Nel corso del tempo possono
tuttavia insorgere problemi di discinesia,
ossia di movimenti non controllabili.

Attualmente è in corso la fase finale dello
studio clinico di un médicinale da assu-

mere per via orale, che promette un'a-
zione efficace contro le discinesie. Alcuni
test sono stati ritardati a causa del Co-

vid-19. Anche l'azienda di biotecnologie
romanda Addex Therapeutics ha dovuto
rimandare uno studio clinico sui
Dipraglurant, farmaco che dovrebbe ridurre le

discinesie indotte dal trattamento con
levodopa. Con più di un anno di ritardo,
a giugno negli Stati Uniti è cominciato
10 studio di fase 2b/3 controllato con
placebo. Vi partecipano circa 140 par-
kinsoniani con problemi di movimenti
involontari.

Si suppone che i disturbi del movimento
siano causati anche dalla trasmissione ai
neuroni di segnali dovuti al glutammato.
11 Dipraglurant inibisce taie trasmissione.
I risultati dello studio sono attesi per la
fine del 2022. Dr. phil. Eva Robmann

Fonte: awp Finanznachrichten, 29.6.2021;

Marktpuls, 29.6.2021
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